
M
en

si
le

 d
i i

nf
or

m
az

io
ne

 a
 d

is
tr

ib
uz

io
ne

 g
ra

tu
ita

 /
 A

nn
o 

IX
 n

um
er

o 
11

4

s
p
o
r
t
 a

t
t
u
a
l
it

à
 e

v
e
n
t
i 
a
 t

e
r
n
i

San Gemini (TR) – Via Fermi

Terni – Via Battisti, 51
Info: 348 8848474

di Via Narni

DAJE MO’www.dajemo.com #114/MARZO/2024magazine fondato da 
va iro null i

Succede solose ci credi!
Terni - Strada di Sabbione, 23/L

®

Terni - Via Guglielmi, 51-55



DAJE MO/#114/marzo '24 www.dajemo.it

i t
ab

el
lin

i

 G V N P GF GS DR Pt G V N P GF GS DR Pt G V N P GF GS DR Pt 

 TOTALE CASA TRASFERTA

CLASSIFICA DETTAGLIATA dopo la 27a giornata

PARMA 27 16 8 3 50 27 23 56 14 8 6 0 25 13 12 30 13 8 2 3 25 14 11 26

VENEZIA 27 15 6 6 49 32 17 51 14 9 3 2 30 19 11 30 13 6 3 4 19 13 6 21

CREMONESE 27 14 8 5 37 20 17 50 14 6 5 3 18 10 8 23 13 8 3 2 19 10 9 27

COMO 27 14 7 6 37 29 8 49 13 7 4 2 20 14 6 25 14 7 3 4 17 15 2 24

PALERMO 27 13 7 7 49 34 15 46 14 8 1 5 28 18 10 25 13 5 6 2 21 16 5 21

CATANZARO 27 13 6 8 44 37 7 45 14 8 3 3 29 20 9 27 13 5 3 5 15 17 -2 18

MODENA 27 8 12 7 32 35 -3 36 13 5 4 4 14 13 1 19 14 3 8 3 18 22 -4 17

CITTADELLA 27 10 6 11 33 37 -4 36 14 7 2 5 22 18 4 23 13 3 4 6 11 19 -8 13

BRESCIA 27 8 11 8 27 26 1 35 13 4 5 4 12 12 0 17 14 4 6 4 15 14 1 18

COSENZA 27 8 9 10 31 30 1 33 13 4 4 5 21 17 4 16 14 4 5 5 10 13 -3 17

BARI 27 7 12 8 27 32 -5 33 13 5 6 2 15 13 2 21 14 2 6 6 12 19 -7 12

REGGIANA 27 6 14 7 30 33 -3 32 14 2 9 3 14 17 -3 15 13 4 5 4 16 16 0 17

SÜDTIROL 27 8 8 11 34 37 -3 32 13 4 3 6 15 17 -2 15 14 4 5 5 19 20 -1 17

PISA 27 7 10 10 33 35 -2 31 14 3 6 5 18 19 -1 15 13 4 4 5 15 16 -1 16

SAMPDORIA 27 9 6 12 35 42 -7 31 14 4 3 7 17 21 -4 15 13 5 3 5 18 21 -3 18

TERNANA 27 7 8 12 33 36 -3 29 14 3 6 5 13 12 1 15 13 4 2 7 20 24 -4 14

ASCOLI 27 6 9 12 27 33 -6 27 13 3 5 5 13 13 0 14 14 3 4 7 14 20 -6 13

SPEZIA 27 5 11 11 25 40 -15 26 13 2 6 5 10 13 -3 12 14 3 5 6 15 27 -12 14

FERALPISALÒ 27 6 6 15 29 42 -13 24 13 3 3 7 17 19 -2 12 14 3 3 8 12 23 -11 12

LECCO 27 5 6 16 27 52 -25 21 13 3 1 9 14 26 -12 10 14 2 5 7 13 26 -13 11

Campionato  23a
 giornata  |  ternanavscomo 0-1

Campionato  25a
 giornata  |  reggianavsternana 0-2

Campionato  26a
 giornata  |  ternanavslecco 0-0

Campionato  24a
 giornata  |  ternanavsspezia 1-1

Campionato  27a
 giornata  |  palermovsternana 2-3

MARCATORI:   pt 40' Strefezza 
TERNANA (3-4-2-1): Iannarilli; Sgarbi, Capuano, Lucchesi; Casasola (1' st Pyyhtia), De Boer (31' st Amatucci), Labojko (1' st Luperini), Carboni; Pereiro, 
Distefano (23' st Dionisi); Raimondo (1' st Favasuli). A disp. Franchi, Vitali, Boloca, Dalle Mura, Sorensen, Zoia, Faticanti. All. Breda. 
COMO (4-2-3-1):  Semper; Curto, Goldaniga, Barba, Ioannou; Baselli (33' st Braunoder), Bellemo; Strefezza, Verdi (28' st Ballet), Da Cunha (50' st Sala); 
Gabrielloni (28' st Nsame). A disp. Bolchini, Solini, Iovine, Chajia, Gioacchini, Rispoli, Cassandro, Fumagalli. All. Roberts.   
ARBITRO: Volpi di Arezzo | NOTE:  Spettatori 4.969 per un incasso di euro 31.448. Angoli 1-6 per il Como. Recupero pt 6', st 7'.  

MARCATORI:  pt 20' Ionita, 37' Buso; st 6' Raimondo, 24' Raimondo , 31' Luperini 
REGGIANA (3-4-2-1): Bardi; Sampirisi, Rozzio, Marcandalli; Fiamozzi (17' st Girma), Kabashi, Bianco (33' st Cigarini), Pieragnolo; Antiste (17' st Blan-
co), Melegoni (1' st Portanova); Gondo (17' st Pettinari). A disp. Sposito, Satalino, Varela, Reinhart, Libutti, Szyminski, Pajac. All. Nesta.
TERNANA (3-5-2):  Iannarilli; Sgarbi, Capuano, Lucchesi (27' st Dalle Mura); Casasola, De Boer (35' st Labojko), Amatucci (27' st Faticanti), Luperini, 
Carboni; Pereiro (35' st Marginean), Favilli (20' st Raimondo). A disp. Vitali, Franchi, Zoia, Sorensen, Boloca, Dionisi. All. Breda.   
ARBITRO: Monaldi di Macerata | NOTE:  Spettatori ospiti 582. Angoli 3-6. Recupero tempo, 1' pt, 5' st. 

MARCATORI:  -- 
TERNANA (3-5-2): Iannarilli; Sgarbi, Capuano, Lucchesi; Casasola, Luperini (24’ st Dionisi), Amatucci, De Boer (14’ st Marginean), Carboni (41’ st Distefa-
no); Pereiro (41’ st Zoia), Favilli (14’ st Raimondo). A disp.: Vitali, Sorensen, Boloca, Dalle Mura, Faticanti, Labojko, Pyyhtia.  All. Breda. 
LECCO (4-3-3):  Saracco; Guglielmotti, Ierardi, Celjak, Caporale (24’ st Buso); Degli Innocenti (37’ st Frigerio), Galli, Listkowski; Lepore, Novakovich (24’ 
st Beretta), Parigini (37’ st Salcedo). A disp. Melgrati, Cecchini, Smajlovic, Bianconi, Salomaa. Lemmens. All. Aglietti.  
ARBITRO: Ghersini di Genova | NOTE:  spettatori 4.869 (60 da Lecco) per un incasso di 27.166 euro. Angoli: 7-8. Recupero tempo: pt 0’, st 5’ 

MARCATORI:  st 44' Distefano, 50' Di Serio
TERNANA (3-5-2): Iannarilli; Sgarbi, Capuano, Lucchesi (33' st Dalle Mura); Casasola, Luperini (1' st De Boer), Amatucci, Pyythia, Carboni; Pereiro (20' st 
Distefano), Raimondo (40' st Dionisi). A disp. Franchi, Boloca, Zoia, Sorensen, Labojko, Faticanti, Favasuli, Marginean. All. Breda. 
SPEZIA (3-4-2-1):  Zoet; Bertola, Muhl, Nikolaou (46' st Moro); Mateju, Nagy, S.Esposito, Cassata (19' st Elia); Jagiello (19' st Di Serio), Verde (19' st P. 
Esposito); Falcinelli (30' st Bandinelli). A disp. Crespi, Jureskin, Tanco, Cipot, Vignali, Pietra, Candelari. All. D’Angelo.
ARBITRO: Dionisi de L'Aquila | NOTE: Spettatori 3.870 (di cui 203 ospiti) per un incasso di euro 23.585. Angoli 3-3. Recupero tempo, pt 1', st 4'. 

MARCATORI:  pt 10' Pereiro, 19' Lund; st 20' Pyyhtia, 30' Raimondo, 51' Brunori
PALERMO (4-3-3): Pigliacelli; Diakitè (36' st Vasic), Nedelcearu, Ceccaroni, Lund (13' st Aurelio); Ranocchia, Claudio Gomes, Segre (28' st Soleri); Di 
Mariano (28' st Insigne), Brunori, Traorè (13' st Di Francesco). A disp. Kanuric, Jensen, Stulac, Mancuso, Marconi, Henderson, Coulibaly. All. Corini.
TERNANA (3-5-2):  Iannarilli; Sgarbi, Capuano, Dalle Mura; Casasola, Luperini (38' st Labojko), Amatucci, Pyyhtia (22' st De Boer), Carboni; Pereiro, 
Raimondo (38' st Favilli). A disp. Franchi, Zoia, Sorensen, Boloca, Faticanti, Distefano, Dionisi, Marginean. All. Breda.   
ARBITRO: Bonacina di Bergamo | NOTE: Circa 20.000 spettatori di cui ospiti 65. Angoli 3-4 per la Ternana. Recupero tempo, pt 1', st 5'.
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A rchiviato il Natale di San Valentino, in città l’attenzio-
ne è tornata a focalizzarsi sulle questioni sportive. Da 
una parte c’è la Ternana che pur sull’ottovolante sta 
lottando per uscire dalle sabbie mobili della zona re-
trocessione. Se il pareggio casalingo con il Lecco aveva 

lasciato l’amaro in bocca, la vittoria sul Palermo ha fatto leccare 
i baffi a tutti appassionati di salsa rossoverde e soprattutto ai 
golosi di cannoli siciliani. Parma e Pisa, cioè le prossime due av-
versarie, rappresenteranno la cartina tornasole di una seconda 
parte di campionato durante il quale non perdere è essenziale ma 
anche vincere risulta essere determinante. Nel frattempo Rober-
to Breda si gode i giovani che continua a valorizzare utilizzandoli 
nel migliore dei modi, concedendo spazio anche agli atleti con più 
esperienza che se in giornata riescono a fornire un contributo de-
terminante. Resta solo un rammarico. La mole di commenti social 
è inversamente proporzionale alle presenze dei tifosi nelle partite 

casalinghe, tifosi che non crescono di numero nonostante le pro-
mozioni nella vendita dei biglietti. Un aspetto su cui vale la pena 
riflettere perché la disaffezione rischia di trasformarsi in una sor-
ta di boomerang e l’attuale proprietà andrebbe sostenuta anche 
in virtù delle idee che sta portando avanti che possono non piace-
re ma che tentano di gettare le basi per un lavoro di prospettiva. 
Retrocedere sarebbe la peggiore ricetta per tutti.

Il PalaTerni ospiterà un altro evento di sport, il mondiale di kick 
boxing in attesa che venga reso noto il programma degli eventi 
che ospiterà nei prossimi mesi. Le indiscrezioni, non conferma-
te, potrebbero trasformare la città in una piccola capitale dello 
spettacolo. Resta da sciogliere il nodo della gestione sportiva. Il 
PalaTerni sarà mai una struttura a servizio dello sport ternano? 
L’interrogativo è semplice ma la risposta tarda ad arrivare. In un 
contesto storico in cui le società sportive si sono trovate in diffi-
coltà, c’è da segnalare l’inaugurazione del PalaDiVittorio, ristrut-
turato con tanto di parquet. A gioire, al momento, sono state la 
Ternana futsal e la Virtus basket che sono tornate a giocare final-
mente a casa. Vincendo. Senza dimenticare la vicenda stadio-cli-
nica che il sindaco Stefano Bandecchi, di tanto in tanto ricorda. 
Insomma la Terni sportiva aspetta una nuova primavera.

di Riccardo Marcelli

editoriale
UNA NUOVA 
PRIMAVERA 
PER LA TERNI 
SPORTIVA

OFFERTE VALIDE DAL 24 FEBBRAIO AL 9 MARZO
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Punti a marzo 
per inseguire la salvezza

D opo un mese di febbraio in crescendo, la Ternana deve 
proseguire su questa strada anche nel mese di marzo. 
La classifica si accorcia sempre di più e trovare una con-

tinuità nei risultati aiuterebbe la squadra a raggiungere prima 
possibile l’obiettivo salvezza.  

Nella prima gara del mese i rossoverdi andranno in contro 
alla squadra che sta dominando di più il campionato e che già 
nel mese odierno sta iniziando i conteggi per festeggiare nel 
minor tempo possibile la promozione in Serie A. Il Parma è una 
società costruita su giocatori giovani e di prospettiva, spesso 
prelevati da società importanti, come Bernabè acquistato dal 
Manchester City. Ha avuto bisogno di qualche anno per am-
bientarsi nella categoria, fino a che in questa stagione ha tro-
vato la continuità che cercava e che le ha permesso di guardare 
tutte dall’alto. Nella rosa di mister Fabio Pecchia, oltre al già ci-
tato Bernabè e l’ex Anthony Partipilo figurano il centrocampi-
sta Hernani, 83 presenze in serie A con sette gol e sette assist 
all’attivo, Dennis Man, in forza nella nazionale romena, con 49 
gol segnati nella massima serie della sua nazione e Ange Bon-
ny, punta della primavera crociata, che quest’anno sta trovan-
do spesso la via gol. 

Sabato 9 invece si giocherà la gara contro il Pisa, all’Are-

na Garibaldi. Dopo un buon inizio con la squadra ampliamen-
te all’interno della zona playoff, i ragazzi del tecnico Alberto 
Aquilani hanno perso quella brillantezza che li caratterizza-
va, non riuscendo più a fare risultato. La rosa a disposizione è 
molto ampia e comprende giocatori di categoria. Mattia Valo-
ti, centrocampista ex Monza e Spal, con alle spalle oltre cen-
to presenze in serie A e altrettante in B, è la colonna portante 
dei toscani, come dimostrano gli otto gol segnati fino ad ora. 
Tommaso Barbieri e Nicholas Bonfanti, rispettivamente ester-
no destro e punta, sono altri due calciatori di cui il tecnico non 
si priva mai all’interno delle partite. Il primo, scuola Juventus 
con cui ha esordito in Serie A, il secondo scuola Inter, lo scorso 
anno al Modena dove ha segnato sette gol.

Una settimana più tardi sarà il turno del Cosenza. La com-
pagine calabrese dopo l’arrivo di Fabio Caserta in 
panchina ha racimolato molti punti, portandosi 
lontano dalla zona calda della classifica. Tra i gio-
catori di spicco figurano Giacomo Calò con sei as-
sist a referto e Gennaro Tutino, bomber da dodici 
gol stagionali. Importante anche l’impatto dell’ex 
Juventus Gianluca Frabotta, terzino sinistro che 
dopo un avvio di stagione non brillante al Bari, ha 
trovato la giusta continuità a Cosenza, dove ha 
già realizzato tre gol e un assist. 

L’ultima partita del mese andrà in scena in quel 
di Genova, contro la temibile Sampdoria. La squa-
dra di Pirlo ha incontrato non poche difficoltà, ma 
da febbraio ha iniziato ad accelerare il passo, co-
minciando a fare punti. Sebastiano Esposito è 
l’uomo copertina della rosa, cinque gol, quattro 
assist e molta voglia di rimettersi in gioco dopo 
l’ultima stagione deludente con la maglia del Bari 
e dell’Anderlecht. 

GARE DECISIVE PER LA 
PERMANENZA IN SERIE B

effettua il test
gratuito dell' udito...!

Ascolta il tuo cuore

Terni
Corso Vecchio, 280

Narni Scalo
Via Tuderte, 247

Rieti
Via delle Orchidee, 2D

0744 36 42 98

info@cisenti.it
www.cisenti.it

Via Campomicciolo, 264 – 339.5436994
www.pizzeriatrattorianonnaclelia.it

CUCINA TRADIZIONALE UMBRA
PIZZA CON FORNO A LEGNA
PANE E DOLCI FATTI IN CASA
ROSTICCERIA – PASTI VELOCI
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di Alessandro Laureti

"SE ci credi acca-
de”, questo li 
nuovo mantra 

in casa Ternana. A lanciarlo 
è stato l’uomo del momento. 
Anzi il ragazzo del momento 
ovvero Antonio Raimondo. 
Lo ha detto mentre stava 
esultando insieme alla squa-
dra dopo l’incredibile vittoria 
sul campo del Palermo che 
già pregustava la conquista 
della terza posizione in clas-
sifica. E invece a gustarsi la 
sfida del “Barbera” è stata 
la Ternana che ha conquista-
to tre punti molto pesanti in 
chiave salvezza.

Una vittoria arrivata dopo 
la prestazione non particolarmente entusiasmante fornita dalla 
squadra contro il Lecco. Nel complesso però la Ternana è in serie 
positiva da quattro partite nelle quali ha conquistato 8 punti. Un 
bottino sicuramente incoraggiante che però non può far dormire 
sonni tranquilli alla squadra di Roberto Breda che dovrà lottare 
ancora più duramente per conquistarsi la salvezza. 

Detto che i rossoverdi hanno sprecato la doppia chance Spe-
zia-Lecco in casa conquistando appena 2 punti ora sono chiama-
ti immediatamente ad una nuova impresa. Al “Liberati” in questo 
pazzo fine febbraio-inizio marzo arriva nientemeno che il Parma 
capolista. Un Parma che viaggia a vele spiegate verso la Serie A. 
Ma per usare il nuovo mantra rossoverde “Se ci credi accade” e 
allora perché smettere di crederci proprio ora? 

A proposito di mantra, lo stesso può tranquillamente essere 
utilizzato anche in un altro ambito che riguarda l’universo Terna-
na. Quello legato all’ambizioso progetto Stadio-clinica. Il sinda-
co di Terni, Stefano Bandecchi ha annunciato che il Comune così 

come il club rossoverde sono pronti.
“A breve l’operazione sarà messa in campo” ha dichiarato il pri-

mo cittadino in un video postato su Instagram. Video nel quale 
sempre Bandecchi spiega che: “Il mio terreno (quello originaria-
mente di proprietà della Ternana poi venduto da Pharmaguida 
ad Unicusano in occasione dell’acquisizione del club rossoverde, 
ndr) è pronto per costruire la clinica. L’accordo che stiamo facendo 
in maniera molto trasparente con la Ternana calcio sta per arrivare. 
Entro poche ore o nella prossima settimana sarà pronto”.

Ecco allora che “se ci credi accade” o almeno in questo caso può 
accadere. Perché di annunci sotto questo versante ne abbiamo 
ascoltati molti negli ultimi mesi. La sensazione, adesso è che 
si possa arrivare ad una fumata bianca che potrebbe generare 
qualcosa di buono non solo per la Ternana ma anche per tutto il 
tessuto sociale ed economico cittadino. Ma non ce ne vogliano 
Bandecchi e Guida se ancora per il momento manteniamo ac-
cesi i riflettori soprattutto sull’aspetto sportivo. La salvezza era 
e resta l’unico risultato che la nuova proprietà deve centrare in 
questa stagione. Senza un’operazione importante ed affasci-
nante come quella stadio-clinica verrebbe derubricata come mi-
sero piativo. E così prendiamo per buono anche il commento del 
sempre attivo Bandecchi: “Concentrazione e pochi salamelecchi già 
siamo retrocessi festeggiando troppo in fretta” ed ha ragione. Per-
ché la prima ed unica 
Unicusano Ternana ha 
conosciuto l’onta del-
la retrocessione dopo 
l’incredibile vittoria 
per 2-3 sul Perugia. 
Un inizio da incubo che 
Bandecchi ha vissuto 
in prima persona e che, 
c’è da scommetterci 
Guida non vuole vive-
re pure lui. Per questo 
Ternana DajeMò.

focus rossoverde
«SE CI CREDI ACCADE»

TERNI – Strada di Sabbione, 23/L – 0744.40.45.81
info@deltaserviceromiti.it – www.deltaserviceromiti.it 

338.94.45.581PRONTO INTERVENTO

VENDITA E ASSISTENZA 
ATTREZZATURE 
PER RISTORAZIONE

SICUREZZA ALIMENTARE 
(HACCP)

SICUREZZA SUL LAVORO 
(D.LGS 81/08)

GIARDINAGGIO 
E CURA DEL VERDE

DERATTIZZAZIONE

DISINFESTAZIONE

Il nuovo mantra rossoverde lanciato da Antonio Raimondo
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A volte ritornano, recita il titolo di uno dei maggiori capola-
vori dello scrittore Stephen King, una raccolta di storie che 
hanno reso celebre l’autore di libri horror americano. Al 

Libero Liberati non si tratterà però di un ritorno pauroso, ben-
sì di una lieta riaccolta di Anthony Partipilo. L’attaccante barese 
è stato ceduto questa estate al Parma per una cifra vicina ai due 
milioni di euro e fino ad ora ha disputato diciannove partite, quasi 
tutte da subentrato, segnando tre gol. 

Anthony comincia la carriera da professionista nella squadra 
della sua città, Bari. Dopo una stagione in prestito alla Carrarese, 
una nel Cosenza e un’altra nel Savoia, passa nel Bisceglie dove ini-
zia a familiarizzare con la via del gol. Alla Virtus Francavilla, in Se-
rie C, affina la posizione di esterno d’attacco segnando sedici gol in 
due stagioni. Nell’estate 2019 si concretizza il matrimonio con la 

Ternana, che durerà fino all’estate 2023. Il calciatore viene for-
temente voluto dal DS Luca Leone e dal tecnico Fabio Gal-
lo. Alla sua prima stagione in rossoverde si guadagna subito 

il posto da titolare, giocando sia come trequartista dietro a 
Vantaggiato e Ferrante, sia come esterno. Raggiun-

ge con i compagni la finale di Coppa Ita-
lia Serie C, arrendendosi per 2-1 
contro la Juventus U-23. Chiude 

la prima stagione da “fera” con 
nove gol e due assist, vincendo il premio 
Facco, riconosciuto tramite una collabo-
razione tra Lega Pro e Rai, come autore 

del più bel gol della stagione, firmato con-
tro il Rende l’8 settembre 2019. 

La seconda stagione la vive da assoluto 
protagonista, complice anche l’arrivo di Luca-

relli che lo trasforma in una macchina da gol. È 
l’anno della promozione, della Ternana dei record. 

Vive una stagione d’oro, la migliore mai gioca-

ta dal punto di vista tecnico e statistico. Uno 
dei tanti momenti da incorniciare in quella 
stagione è stato la doppietta contro il “suo” 
Bari, settima vittoria consecutiva dei rosso-
verdi, contro una delle rivali più acerrime del campionato. Un’altra 
prestazione importante è stata quella contro la Casertana, dove ha 
sfornato due assist e messo a segno due gol, ma sicuramente la 
più rilevante, che difficilmente scorderà, è stata il Ternana-Avelli-
no del 3 aprile 2021, quando con tre assist e un gol ha potuto final-
mente festeggiare insieme ai compagni la promozione in Serie B. 

L’anno del ritorno nella serie cadetta non è l’esordio assoluto nel-
la categoria per Partipilo, che infatti aveva solcato un campo della 
stessa competizione a diciotto anni con la maglia biancorossa del 
Bari. Un’annata cominciata con tre sconfitte consecutive e poi termi-
nata a pochi punti dalla zona play-off. Anthony ha comunque man-
tenuto quella continuità con cui aveva abituato la piazza mettendo a 
referto nove gol e soprattutto quattordici assist, incorniciandolo mi-
gliore assist-man della stagione. Rimarrà nella storia per il gol vit-
toria nel derby contro il Perugia. Giura fedeltà ai rossoverdi, nono-
stante i corteggiamenti di squadre importanti e decide di rimanere 
un’altra stagione, sognando di portare in Serie A i colori che gli hanno 
permesso di diventare un protagonista della categoria. Quel campio-
nato, iniziato bene con la Ternana al primo posto in solitaria in classi-
fica, termina a tre punti dai playout, con Partipilo & Co. che non sono 
riusciti nell’impresa. Conclude l’ultima avventura con i colori rosso-
verdi con sette gol e quattro assist, ma soprattutto conquistando la 
fiducia del Parma che lo acquista in estate e che ora sta viaggiando 
spedita verso la Serie A. Sarà un piacere rincontrare un calciatore che 
ha fatto la storia della Ternana, anche se farà effetto vederlo con una 
maglia diversa da quella a strisce rosse e verdi. 

Il bilancio complessivo con la maglia delle fere è di 145 pre-
senze, 44 gol con il settimo posto nella classifica marcatori 
all-time e 34 assist. 

LATINI
RENZO

Produzione porte di sicurezza

ASSISTENZA SERRATURE H24

Terni · Via B. Capponi, 62
Tel. 0744.300062 – 335.7549512

www.latinirenzo.it

TERNI
Via Romagna, 42
+39 351 6220068
      Tra�oriaUmbra

il nostro menù

A VOLTE RITORNANO, ANTHONY PARTIPILO

145 presenze e settimo marcatore all-time 

dal 1955
Tel. 0744.400247

Terni – Via Damiano Chiesa, 2B

LAVANDERIA
RINNOVA

44 GOL E 
34 ASSIST

CON LA MAGLIA
DELLE FERE–

–  
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Hola and the Big Dream

LA sinergia tra sport e cultura, nello specifico tra cal-
cio e letteratura, riesce a veicolare valori sociali ba-
silari come empatia, inclusione e drastico rifiuto 

del bullismo e di qualsiasi forma di discriminazione. In que-
sta ottica appare fondamentale il ruolo del calcio femmini-
le. Pertanto salutiamo con autentico entusiasmo il progetto 
editoriale varato da Ternana Women, poiché valorizza il ruolo 
dell’attività sportiva come agenzia formativa privilegiata per 
le nuove generazioni, accanto a famiglia e scuola. 

Davvero significativo l’intervento di Laura Tinari, presi-
dente Divisione serie B femminile, durante la presentazione 
del libro illustrato “Hola and the big dream”, svoltasi a Palazzo 
Gazzoli di fronte a circa 320 alunni delle scuole elementari. La 
pubblicazione, distribuita gratuitamente da Ternana Women, 
senza scopo di lucro e con finalità esclusivamente educative, 
nasce in collaborazione con “Almond entertainment and sport” 
e annovera il patrocinio del comune di Terni e quello gratuito 
di divisione F.I.G.C. serie B femminile. 

La firma è quella prestigiosa di Philip Osbourne, scrittore 
di best-sellers internazionali come “Il diario di un nerd”, ven-

duto in 48 nazioni. Creazione grafica dei personaggi, cover e 
props sono della grafica ternana Roberta Procacci. Presenta-
zione snodatasi attraverso la brillante conduzione sul palco 
di Martina Santoro, difensore della Ternana Women. Presen-
ti Paolo Tagliavento (amministratore delegato del club), Isa-
bella Cardone (direttore generale), Deborah Salvatori Rinaldi 
(responsabile area comunicazione), mister Fabio Melillo, staff 
tecnico e squadra, capitanata da Federica Di 
Criscio. Presenti Viviana Altamura (assesso-
re cultura, istruzione e welfare), Marco Sche-
nardi (assessore sport), Sara Francescangeli 
(presidente consiglio comunale), Fabio Mo-
scatelli (delegato provinciale C.O.N.I.), Rober-
ta Procacci e Dario Gulli (direttore creativo di 
“Almond Entertainment and Sport”). In platea 
Giuseppe D’Aniello (direttore operativo del-
la Ternana Calcio).

“Diversi i concetti che il libro vuole diffon-
dere tra le giovanissime generazioni –afferma 
l'assessore al Welfare e alla Scuola Viviana 
Altamura-  coinvolgendo il mondo dello sport 
ed in particolare quello del calcio al femminile 
ovvero il rispetto, la lotta al bullismo ed alla di-
scriminazione razziale e di genere”.

IN DISTRIBUZIONE IL LIBRO DELLA TERNANA WOMEN

ternana wom
en

Terni – Via Alfonsine, 40/50
www.massoliauto.com

Laura Tinari

Terni – Via Piero della Francesca, 2
Tel. 0744 420631 – Cell. 338 4484951

     12 Gradiest Viaggi e Vacanze

    12gradiestviaggi
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TERNI - Via Masaccio, 9
tel.334 9728263

L AVA G G I O
R I S T R U T T U R A Z I O N E

T I N T E G G I AT U R A
CAPI IN PELLE 

E TUTE DA MOTO

L AVA G G I O
R I S T R U T T U R A Z I O N E

T I N T E G G I AT U R A
CAPI IN PELLE 

E TUTE DA MOTO

San Gemini (TR)
via E. Fermi, 20 
tel. 0744 241761
fax 0744 244517 
info@sipacegroup.com
www.sipacegroup.com

Terni – Via Emilia, 13 – Tel./Fax 0744.403303 

AVVIAMENTO
NAUTICA

TRAZIONE
MOTO

BICI ELETTRICHE
STAZIONARIE

LITIO PER TUTTE LE 
APPLICAZIONI

di Roberto Pagnanini
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A nche quest’anno, come di consuetudine, il mondia-
le riservato alle derivate di serie ha preso il via in 
Australia sul mitico tracciato dell’Isola di Filippo, 
laggiù dove il mondo sembra finire e dove affac-
ciandoti sul mare, magari da Pyramid Rock, ti rendi 

conto che tra te e l’Antartide l’unico posto per poggiare un pie-
de è soltanto la Tasmania. Un posto pieno di fascino con una 
natura selvaggia che la fa da padrona, un posto pieno di can-
guri, koala, pinguini, italiani ed australiani appunto, veri appas-
sionati di moto, di piloti e di velocità e puoi giurarci, ci sia il sole 
o una pioggia che Dio la manda, con una birra in mano loro il GP 
non se lo perdono. Insomma, un posto che almeno una volta, 
nella vita, andrebbe visitato. Il circuito poi è qualcosa di fanta-
stico. I piloti lo sanno che su quelle curve, per andare forte, ci 
vuole il pelo sullo stomaco e non per nulla, chi su quel circu-
ito ci è cresciuto, poi forte ci è andato davvero. Gardner (pa-
dre), Doohan, Bayliss, Corser, Gobert, Stoner, Vermeulen, Mc-
Coy, Mladin, Miller senza voler scorrere indietro nel tempo e 
scomodare tipi del calibro di Hansford, Campbell, Carruthers, 
poi meccanico di un certo Kenny Roberts, o Kavanagh che por-
tò in pista la mitica Moto Guzzi 8 cilindri. Di sicuro ne dimen-
tico qualcuno ma è certo che basterebbero questi per scrivere 
buona parte della storia del motociclismo. 

Ma tornando ai giorni nostri ed a quanto è accaduto giusto lo 
scorso week end, su quelle curve che sembrano adagiate sull’o-
ceano si è disputato il primo dei dodici round previsti per il WSBK 
in questo 2024. In Australia hanno corso soltanto la classe re-

gina e la 600WSSP perché quella di 
Phillip Island è una trasferta troppo 
onerosa per le squadre delle picco-
le 300 che inizieranno a darsi bat-
taglia soltanto partire dall’appun-
tamento catalano di Barcellona. In 
pista anche Danilo Petrucci, per il 
secondo anno tra le derivate e per 
il secondo anno in sella alla Duca-
ti Panigale V4R del Team Barni, lo 
stesso che oltre dieci anni fa lo la-
sciò andare in MotoGp e che la pas-

sata stagione lo ha riaccolto proveniente dal MotoAmerica e dal-
la Dakar. Per qualcuno saranno soltanto statistiche ma ad oggi 
a vincere in MotoGp, MotoAmerica e Dakar ci è riuscito soltanto 
lui e qualcosa vorrà pur dire. Ma se c’è un filo conduttore in que-
sta sua esperienza SBK che lega 2023 e 24, almeno per il mo-
mento, si potrebbe riassumere con un stagione nuova, problemi 
vecchi; già, perché gli stessi problemi che lo hanno perseguita-
to lo scorso anno se li è ritrovati infatti pari pari anche in que-
sto inizio di 2024. Sia nei test di Jerez de la Frontera, sia in quelli 
di Portimao e sia nell’unico giorno effettuato prima del GP au-
straliano (in realtà dovevano essere due ma a causa del ritarda-
to arrivo degli pneumatici dovuto dal blocco del Canale di Suez 
se n’è svolto soltanto uno), volendo riassumere in breve, Danilo 
non riesce ancora a sfruttare i benefici della gomma morbida e, 
per assurdo, migliora le prestazioni quando gli pneumatici si de-
teriorano. Un elemento troppo importante e limitante dato che, 
soprattutto in prova, se non riesci a far registrare un buon tempo 
rischi di sacrificare tutto il week end visto che la posizione in gri-
glia di partenza la mantieni sia per la Gara1 che per la Superpo-
le Race e rimontare, se parti attardato, non è mai semplice. Ma 
non soltanto questo perché a volte puoi scegliere anche tra me-
scole più o meno soffici da utilizzare in corsa ed anche in questo 
caso, Danilo non riesce a sfruttare bene i vantaggi che può offri-
re una copertura soft. 

Ed a testimonianza di questo, nonostante Danilo avesse chiu-
so il venerdì con il quarto tempo nella combinata, nelle Superpo-
le di sabato non è riuscito ad andare oltre il dodicesimo tempo 
con un distacco da Bulega, rookies e sorpresa del fine settimana 
australiano, che ha sfiorato il secondo. Quarta fila per lui quindi 
nella Race1 e nella mini gara della domenica mattina. Un inciso: 
per entrambe la gare lunghe, causa il nuovo asfalto di cui si è do-
tato il circuito australiano che se da un lato ha garantito un gran-

Petrucci inizia il 
mondiale con un podio

Il rammarico 
per un bullone 

"galeotto"

(ph. credit GPAgency)
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tua da 40€ al mese
con possibilità di leasing

de grip dall’altro ha costretto gli pneumatici ad usure importan-
ti, Dorna, FIM e costruttori hanno preso la decisione, per garantire 
appunto una sicurezza maggiore ai piloti, di farli correre in regime 
di flag to flag e quindi, hanno individuato una finestra temporale 
a metà gara dentro la quale i piloti sono stati costretti ad una so-
sta per sostituire la gomma posteriore mentre per l’anteriore sono 
stati lasciati liberi di decidere se cambiarla o meno. 

In Gara1, nonostante la non brillantissima prestazione in prova, 
Danilo ha lottato forte e prima del pit-stop, è arrivato ad insediarsi 
nelle posizioni che contano, tanto che per pochi metri è stato an-
che in testa fino a che con un grande sorpasso all’esterno, Andrea 
Locatelli non gli ha strappato la posizione; insomma, si stava gio-
cando il podio ma poi nel momento della sosta un bullone che non 
ne voleva sapere di impanarsi lo ha costretto a ripartire attardato 
di una decina di secondi. Da lì ha iniziato una nuova rimonta che lo 
ha portato a chiudere in ottava posizione con un sicuro rammarico 
per quanto accaduto. Un vero peccato perché il podio, a suo dire, 
era a portata di mano. Un podio che è stato il trionfo del tricolore 
con Davide Bulega, Campione del Mondo in carica della WSSP600 
ed al debutto nella categoria, che si è aggiudicato la vittoria segui-
to da Andrea Locatelli sulla R1 ufficiale e da 
un Andrea Iannone al rientro dopo la lun-
ga squalifica per doping, quattro anni, che 
è salito sul gradino più basso. Ad onor del 
vero Danilo non ha brillato neppure nella 
Superpole Race che ha chiuso quindicesi-
mo con il vento e la gomma posteriore che 
non gli hanno garantito il miglior ffeling ma 
quando sembrava che il gran premio non 
dovesse essere foriero di grandi soddisfa-
zioni per lui, in Gara2 è successo che Raz-
gatlioglu ha visto rompersi il motore della 
sua BMW, Rea cadere malamente e la Race 
Direction esporre la bandiera rossa dopo appena tre giri; pronti via 
e tutto da rifare per una corsa davvero entusiasmante sulla lun-
ghezza di undici passaggi e questa volta senza obbligo di pit stop. 
Petrucci si è portato subito in settima posizione e poi ha recupe-
rato fino alla terza, conquistando il primo podio del 2024, ai danni 
di Iannone; questo ha significato anche conquistare la vittoria tra 
gli Independent Rider. Insomma, per come si era messa un risulta-
to che fa sperare e sul quale il pilota ternano deve costruire la sua 
stagione che, come da lui più volte sottolineato, ha come obbiet-
tivo quello di stare costantemente tra i primi cinque e, perché no, 
giocarsi il podio ogni week end. 

Per la cronaca, la mini-race è andata ad appannaggio di Alex 

Lowes su Kawasaki che ha preceduto An-
drea Locatelli che così facendo ha bissato il 
secondo posto del sabato, seguito da Raz-
gatlioglu mentre Gara2 se l’è aggiudicata sempre Lowes che si è 
messo alle spalle Alvaro Bautista che preceduto al fotofinish Dani-
lo, 48 millesimi il distacco, per una differenza dal vincitore di poco 
più di un secondo. Piccola parentesi aperta a favore del Team Barni 
che non soltanto ha festeggiato il podio di Petrux ma anche le due 
splendide vittorie di Montella nella WSSP600. Alla luce di quanto 
successo durante il fine settimana di Phillip Island, la classifica iri-
data vede al comando Alex Lowes con 50 punti davanti a Davide 
Bulega a -9 che precede la coppia Locatelli-Iannone a quota 29; 
seguono Bautista a 27 ed il nostro Danilo con 24. 

Nella speciale classifica riservata agli Independent Rider, Pe-
trucci è secondo alle spalle di Iannone con un ritardo dal pilota di 
Vasto di cinque lunghezze. “C’è rammarico per quanto accaduto in 
Gara1 perché il risultato poteva essere ben diverso –dichiara il pilo-
ta ternano - Sono certo che sarebbe stato possibile salire sul podio o 
almeno rimanere nelle prime cinque posizioni ma purtroppo durante 
il pit-stop abbiamo avuto un problema con un bullone che non voleva 

saperne di impanarsi. Abbiamo perso secondi 
preziosi e la possibilità di lottare per stare da-
vanti. Dire cosa sia invece accaduto nella Su-
perpole Race è davvero difficile. Per fortuna 
poi è arrivata Gara2 ed è stato davvero bel-
lo finire il week-end con il primo podio dell’an-
no e dopo una grande battaglia. Sono bastati 
tre giri per capire che avrei potuto agganciar-
mi ai primi ed è stato cosi anche dopo la se-
conda partenza data a causa dell’incidente di 
Rea. Che battaglia con Iannone e Rinaldi! Pec-
cato perché con un paio di giri in più si pote-
va anche provare a vincere. Questa di Phillip 

Island è una tra le piste che preferisco ma qui non sono mai stato par-
ticolarmente fortunato e quindi sono davvero contento per come sono 
andate le cose. Quest’anno è andata bene anche grazie al team che ha 
fatto un grande lavoro e questo ha aiutato moltissimo per arrivare al 
risultato finale. Di sicuro, per gli appassionati e per il campionato, gare 
come quelle che si sono viste questo week-end sono un bene, sono un 
bellissimo spettacolo ma essere sempre in 12, 15 piloti a lottare per il 
podio è davvero tosta!”

Adesso ciò che attende il mondiale SBK è un mese di sosta; 
team e piloti torneranno infatti in pista nel fine settimana del 
25 marzo quando si disputerà il GP di Catalunya sul tracciato del 
Montmelò alle porte di Barcellona.  
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CHE BATTAGLIA 
CON IANNONE E 

RINALDI! PECCATO 
PERCHÉ CON UN 
PAIO DI GIRI IN 
PIÙ SI POTEVA 

ANCHE PROVARE A 
VINCERE. 

«

«

TERNI • Strada delle Campore, 30/D • 0744.81.35.57 • 346.81.76.311

www.chiaragomme.itchiara_gomme_terni chiaragommetr

GOMME TERMICHE
A PARTIRE DA 50€

PRENOTA ORA UN APPUNTAMENTO!

DEPOSITO
PNEUMATICI
GRATUITO
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Terni – Via del Rivo, 79 - 0744 304083

P E S C H E R I A
L’ISOLA CHE NON C’È

Pesce fresco e piatti di mare pronti
LA PESCHERIA A TINTE ROSSOVERDI

Terni – Via del Rivo, 264
 Tel. 0744.306362
                 Tabaccheria Valentina

Valori bollati • Bollettini, MAV, PagoPA • PostePay, SisalPay
Ricariche telefoniche e internazionali • Punto Amazon • Punto Wish

Articoli da regalo e bigiotteria • Stampa da USB e file 
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Hanno riaperto le porte del PalaDiVittorio 
a Terni. Dopo il restyling da mezzo mi-
lione di euro a cura della Siem di Narni 

Scalo, solo il parquet è costato 84 mila euro, 
la ditta trevigiana è la Dalla Riva srl di Caera-
no di San Marco-, c’è stata l’inaugurazione per 
la seconda vita della struttura in occasione del 
confronto di Coppa Italia tra la Unicusano Fut-

sal Ternana e l’Olimpia Regium finita 3-2 dopo 
i tempi supplementari con la qualificazione alla 
Final Four guadagnata. A tagliare il tradizionale 
nastro hanno provveduto gli assessori a sport 
e lavori pubblici, rispettivamente Marco Sche-
nardi e Giovanni Maggi. Con loro al centro del 
campo i tecnici che hanno seguito il’operazione 
degli ultimi mesi, ovvero Matteo Bongarzone, 

Fausto Ottaviani e Gianluca Rubeca. Presen-
te anche il delegato provinciale del Coni Fabio 
Moscatelli.

ILPalaTerni , dopo i Campio-
nati mondiali di scherma 
paralimpica, sta per ospi-

tare un altro importante evento di 
caratura internazionale sostenuto dalla Fondazione Carit. Si trat-
ta del trofeo  World Kick Boxing XFC Championship. L'evento si 
terrà sabato 9 marzo alle ore 18 e vedrà la sfida di kick boxing 
tra Mirko Gori ed il brasiliano Marcelo Silva per il titolo mondia-
le professionisti nella specialità K-1.

Mirko Gori, è il campione di Spoleto che combatterà l’ultimo 
incontro: “La kickboxing per me rappresenta la vita, compresi sacri-
fici e soddisfazioni. Lottare per un mondiale e chiudere la carriera a 
Terni, nella mia regione, è un sogno. Dopo mi dedicherò totalmente 
all'attività di istruttore. È uno sport dove conta il talento, ma soprat-
tutto il lavoro, la continuità e l'impegno”. 

Come nasce la passione per questa disciplina sportiva? “Da 
piccolo ero un ragazzino piuttosto irrequieto. Per questo motivo 

mi portarono in palestra ed è così che ho scoperto karate e pugi-
lato. Già a quei tempi vedevo i film di Bruce Lee e Van Damme, ma 
in Umbria la kickboxing non era molto praticata. Solo quando mi 
sono arruolato nella polizia penitenziaria a 19 anni ho iniziato a 
praticarla”.

Ma è uno sport per tutti? “È uno sport che possono fare tutti, le 
donne ne trovano giovamento come autodifesa, i bambini irrequie-
ti un modo per canalizzare la loro energia. Ho avuto diversi ragazzi 
che avevano subito episodi di bullismo e che conoscendo questa di-
sciplina sono cresciuti e si sono formati”. 

L’ultima considerazione è per la Fondazione Carit: “Debbo 
fornire un doveroso ringraziamento alla Fondazione Carit e alla Re-
gione che hanno reso possibile questo evento. Un grazie speciale 
anche ad Andrea De Melis, Samuele Di Giuli e Simone Bibi per il loro 
fondamentale contributo organizzativo”.

Per i ternani sarà un’altra occasione per partecipare ad un 
evento internazionale che vedrà l’esibizione anche di altri atleti.

AL PALATERNI VA IN SCENA 
IL WORLD KICK BOXING
L’umbro Mirko Gori combatterà contro il brasiliano Marcelo Silva 
l’ultimo match della carriera

Nuova vita per il PalaDiVittorio

Terni - Strada delle Campore, 12 – 0744 292510 - 339 473 5056 - www.revisionialessandrini.it

La tua sicurezza
è la nostra priorità
Esperienza pluriennale

Velocità e professionalità

Vasta gamma di veicoliA L E S S A N D R I N I

Buono 
carburante 
in omaggio 
all’effettuazione 
della revisione

IL 9 MARZO 
ALLE ORE 18 IL 
MATCH VALIDO 

TITOLO MONDIALE 
PROFESSIONISTI 

NELLA SPECIALITÀ 
K-1
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Location vista lago
Ristorante –Pizzeria

Piai tipici umbri
Carne alla brace

Terni – Str. di Maraa Bassa, 97
388 4264499 - 339 7829212

www.ristorantefioriesapori.com

In diecimila per Amarsi

Superati i diecimila visitatori nel primo mese di apertura per 
la mostra “Amarsi – L’Amore nell’Arte da Tiziano a Banksy”. Un 
grande successo di pubblico complice sicuramente le festi-

vità natalizie, momento in cui molte persone sono in viaggio e 
anche la stretta connessione della tematica dell’esposizione con 
il territorio ternano e il suo Patrono San Valentino. Non da ulti-
mo, la selezione di capolavori della storia dell’arte dall’Antichità 
fino ad oggi, da Guercino a Dosso Dossi passando per France-
sco Hayez, Antonio Canova fino ad arrivare a Giorgio De Chiri-
co, Giacomo Balla, senza dimenticare le due opere di Tiziano e 
Banksy appartenenti alla collezione della Fondazione Carit, solo 
per citarne alcune.

La mostra Amarsi a cura di Costantino D’Orazio, con la co-cu-
ratela e direzione di Anna Ciccarelli e con la collaborazione di 
Federica Zalabra, registra già nel primo mese di apertura un 
successo di pubblico straordinario, con più di 10 mila presenze 
e oltre 300 cataloghi venduti. Ciò che colpisce è anche la prove-
nienza variegata dei visitatori, dal Nord al Sud Italia, da Treviso a 
Reggio Calabria, con numerose presenze internazionali dall’Eu-
ropa al Sudamerica.

“Sono numeri importanti - spiega il professor Luigi Carlini, 
presidente della Fondazione Carit - che testimoniano quanto la 
mostra sia attraente non solo per i cittadini del comprensorio ter-
nano, ma anche per chi arriva da fuori regione e dall’estero. Le ci-
fre che riguardano le presenze da fuori infatti sono significative e mi 
fanno enormemente piacere. Anche in considerazione del fatto che 
tra poco si entrerà nel clima dei festeggiamenti per il nostro patrono, 
San Valentino, e quindi è bello pensare che ci sarà ancora un mag-
giore afflusso”.

“Puntare sulle due opere di Tiziano e Banksy, recenti acquisizio-
ni della collezione della Fondazione Carit –aggiunge il curatore Co-

stantino D’Orazio- è stata 
sicuramente una scelta vin-
cente che ci ha permesso di 
ottenere prestiti prestigiosi 
da molte importanti istituzio-
ni italiane”.

 “E ciò che più ci inorgo-
glisce - continua Anna Ciccarelli, co-curatrice e direttrice della 
Fondazione – è il fatto di continuare, con questa mostra, a portare 
la città di Terni alla ribalta nazionale con una proposta di qualità non 
localistica, ma che comunque affonda le radici nella nostra storia”. 

L’esposizione, che continua fino al 7 aprile, vuole essere in-
fatti un omaggio a San Valentino (III-IV sec.), protettore degli 
innamorati e patrono di Terni, e attraverso 38 opere racconta 
l’iconografia del sentimento d’amore nella storia e la sua meta-
morfosi iconografica nel tempo, affrontando le principali decli-
nazioni di questo tema, che ha attraversato l’arte di tutti i seco-
li: dalla mitologia greca e romana e le icone dell’amore spirituale 
medioevale, passando per il recupero dell’Antico in epoca Rina-
scimentale e la sua trasformazione nel Barocco e lo sguardo no-
stalgico nell’Ottocento, fino al Novecento che arriva a mettere 
tutto in discussione.

La mostra è accompagna-
ta da un catalogo pubblicato 
da De Luca Editore con testi di 
Stefania Auci, Anna Ciccarel-
li, Costantino D’Orazio, Angelo 
Mellone e Federica Zalabra. La 
progettazione dell’allestimento 
della mostra è curata dallo Stu-
dio Sciveres Guarini.

SUCCESSO PER LA MOSTRA 
“L’AMORE NELL’ARTE DA TIZIANO A BANKSY”
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Colpisce in particolare 
la provenienza 
variegata dei 

visitatori, dal Nord 
al Sud Italia, da Treviso 

a Reggio Calabria,
 con numerose 

presenze internazionali 
dall'Europa 

al Sudamerica

TERNI – VIA CAVOUR,35
0744 083778 – 340 5766784

PARRUCCHIERE
UOMO&DONNA

open 
M A R – S A B
9 : 0 0 – 1 8 : 0 0

TERNI – Via Alfonsine, 11/A
0744.800960 FUORI DI TESTA
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COCKTAIL
BAR

BAR ICAFFE099 
Via Piave, 39/41 – Terni

Tel. 0744 29 35 66Terni – Via Mercurio, 16 – 0744 800438
335 1227889 – www.carrozzeriaviola.com

SOCCORSO STRADALE 24 H SU 24 
REVISIONI AUTO

SERVIZI CARROZZERIA
 RIPARAZIONI MECCANICHE

RESTAURO AUTO D’EPOCA
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L'UOVO DI RIDOLFI 

N ell’ambito di un protocollo di intesa sigla-
to tra il ministero della Cultura-Soprin-

tendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 
dell’Umbria e il Comune di Terni è stato dato 
incarico allo storico dell’arte Luca Tomio, ri-
cercatore e riconosciuto studioso specialista 
dell’opera di Leonardo Da Vinci, di produrre 
uno studio saldamente ancorato ai fondamen-
ti del metodo storico e della ricerca scientifi-
ca, focalizzato a determinare con il più alto 
gradiente di attendibilità la localizzazione del 

celebre disegno di paesaggio conservato agli 
Uffizi di Firenze, opera autografa e datata da 
Leonardo 5 agosto 1473.

“Tale circostanziata localizzazione –afferma 
l'assessore comunale di Terni Viviana Altamu-
ra - attiene alla Cascata delle Marmore, alla forra 
e al corso del fiume Nera, al borgo di Papigno e alla 
Valle di Terni. In qualità di assessore all’Istruzione, 
università e ricerca, sono onorata di aver finalmen-
te dato corso, insieme a tutta la giunta,  ad uno 
studio che si atterrà ai più alti standard di ricerca 

scientifica e 
potrà dare a 
Terni ed al suo 
territorio una 
grande visibili-
tà a livello nazionale ed internazionale. La ricerca 
si muoverà all’interno di un perimetro istituzionale 
molto elevato, che coinvolgerà anche le migliori ri-
sorse umane dell’Ente, così come quelle di altre im-
portanti istituzioni storico-scientifiche sia nazionali 
che del nostro territorio e dell’Umbria”.

Un docufilm che esalta la storia di Terni 

LA cultura può fare la differenza. Nell’ambito della ras-
segna Umbrialibri in love, è stato presentato  al Cine-
ma Politeama Cityplex il Docufilm “L’uovo di Ridolfi 

- Lo Studio di Ridolfi Frankl Malagricci”.
Il video nasce da un’idea dell’architetto Luciano Marchet-

ti con il supporto dell’Associazione Mario Ridolfi, Volfango 
Frankl, Domenico Malagricci ed è stato prodotto dalla società 
ternana Euromedia, finanziato dalla Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Terni e Narni. Il docufilm rappresenta il frutto di 
un lungo e impegnativo percorso, che ha visto coinvolta una 
numerosa squadra di professionisti quasi tutti locali, a parti-
re dalla sceneggiatrice e regista Grazia Morace. Fanno parte 
del team, Pietro Ciavattini (direttore della fotografia) e Arturo 
Annecchino (musiche). Per il cast, l’attore Riccardo Leonelli 
che guida lo spettatore fra le opere del grande architetto e, tra 
gli altri, gli attori Andrea Cosentino (Ridolfi), Simone Mazzilli 
(Frankl), Amedeo Capitanelli (Malagricci), Germano Rubbi (Li-
bera), Elisa Gabrielli (Lina, moglie di Ridolfi).

Il docufilm, presentato in anteprima in un Politeama gremi-
to di spettatori curiosi e soprattutto attenti, si sviluppa lungo 
tre filoni che si alternano a creare una narrazione originale e 
coinvolgente a cogliere anche aspetti della personalità di Ma-
rio Ridolfi. La fiction, infatti, ricostruisce alcuni passaggi della 
vita professionale dell’architetto, il rapporto con i suoi collabo-
ratori, l’amore per l’insegnamento e per le nuove generazioni. 

Una carrellata dei suoi progetti e realizzazioni più importanti e 
legate al territorio ternano presentate da Riccardo Leonelli, a 
partire dalla fontana dello Zodiaco, fino all’”Uovo”, edificio che 
sarebbe dovuto nascere accanto a Palazzo Spada. Tutto que-
sto arricchito da sequenze e particolari dei suoi disegni, vere e 
proprie opere d’arte. Il tutto condito con le testimonianze pre-
ziose dei colleghi Paolo Portoghesi, Francesco Cellini, Aldo 
Tarquini e quelle di Luciano Marchetti e Stefano Panunzi che 
dello studio Ridolfi Frankl Malagricci preservano la memoria 
con la loro Associazione.

Il prodotto sarà presentato presso molte delle più impor-
tanti Università Italiane ed Europee, tra le quali le Facoltà di 
Architettura del Politecnico di Milano, delle Università di Roma, 
Firenze e Pescara, Stoccolma e Zurigo. Altre proiezioni sono 
previste presso il Ministerio de la Cultura de Madrid, il Centro 
Pompidou di Parigi, l’Accademia di S. Luca, l’Ordine Nazionale 
degli Architetti, l’Ordine degli Architetti della Provincia Roma.

La Cascata e il disegno di Leonardo ›› 
A Luca Tomio l’incarico di effettuare uno studio

IL PRODOTTO 
SARÀ PRESENTATO 

PRESSO MOLTE 
DELLE PIÙ 

IMPORTANTI 
UNIVERSITÀ 
ITALIANE ED 

EUROPEE–

–
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di Filippo Marcelli

concertiIL mese di febbraio è stato un successo per Visioninmusi-
ca. I due concerti svoltesi a Palazzo Gazzoli hanno riem-
pito la sala, offrendo al pubblico delle esibizioni comple-

te e coinvolgenti. 
A distanza di undici anni dall’ultima volta, è tornato sul 

palco di Visioninmusica Claudio Filippini. Nel 2013 il pianista 
pescarese portò il progetto “Filippini Trio”, insieme a Daniele 
Mencarelli al contrabasso e Olavi Louhivouri alla batteria. Il 
pianista, che come mentore ha Herbie Hanckock, che ha potuto 
conoscere e al quale ha dedicato il brano H.J., ha portato il suo 
ultimo progetto dal titolo “Filippismo Live at the Spheres”, una 
rivisitazione delle sue tracce più celebri. Nell’album Filippini ha 
scelto di mettere in mostra gli altri aspetti del proprio carattere 
musicale, oltre al jazz. L’album stato pubblicato nel 2023 dall’e-
tichetta fondata da Filippini stesso, dal nome “Filippismo Music” 
e registrato dal vivo negli Spheres Studios di Montesilvano. 
Al fianco del pianista hanno suonato alcuni dei più talentuosi 
musicisti jazz in circolazione, da lui definiti gli “Avengers” per le 
loro capacità tecniche e creative: Gianluca Di Ienno alle tastie-
re, Filippo Bubbico alla chitarra, al moog e alla voce, Federico 
Malaman al basso e Michele Santoleri alla batteria. Il concerto 
si è aperto con Don’t Elevarsi, per poi proseguire con Cuore Mio 
e Flower Power. Unici gli assoli di Michele Santoleri e Federico 
Malaman durante la canzone Haze, che hanno incantato il pub-
blico in sala. 

Il secondo concerto del mese è stato quello di Mike Dawes. 
Anche per lui un ritorno, visto che nella scorsa edizione ha suo-
nato a Spoleto insieme a Tommy Emmanuel. Quest’anno ha 
presentato il nuovo “Italian tuor”, proponendo in chiave finger 
style numerosi successi della musica rock, passando dai Nir-
vana ai Guns N’Roses, da Purple Rain di Prince ai Metallica, 
concludendo con alcune ballate inglesi. Il chitarrista inglese 
comincia fin da bambino ad avvicinarsi al mondo della musi-
ca, prima suonando la tastiera, poi la 
chitarra in alcuni locali del Regno Unito. 
Aumenta la sua notorietà quando en-
tra in tendenza su Reddit e MSN news 
un arrangiamento di “Somebody That 
I Used o Know” di Gotye. Nel 2017 una 
cover di “One” dei Metallica raggiunge 
oltre quaranta milioni di visualizzazioni 
su Youtube in sole due settimane. Da 
quel momento in poi parte l’ascesa del 
chitarrista inglese che in pochi mesi si 
trova a collaborare con artisti del calibro 
di Steve Vai e Joe Satriani. 

Ad aprire il concerto è stato un altro 
chitarrista, il salernitano Giuseppe Sessa. Dopo un lungo perio-
do di studi sulla chitarra finger style, inizia ad esibirsi in alcuni 
festival, come ad esempio il FIM di Milano e l’Acoustic Guitar 
Village di Cremona. Sul palco di Visioninmusica ha portato al-
cuni brani del primo album “Orizzonti”, preannunciando l’uscita 
del nuovo nel corso di questa estate. 

Gli eventi che caratterizzeranno il mese di marzo saranno il 
concerto del trio lussemburghese Dock in Absolute, con l’ulti-
mo progetto “(Re)Flekt”, registrato in soli tre giorni in uno studio 
della Cam Jazz nel nord Italia e lo spettacolo di Remo Anzovino 
con “Don’t Forget to Fly” insieme ad una scena teatrale che ren-
derà omaggio a Raffaella Carrà, una commistione tra musica, 
dove suoneranno il pianoforte a quattro mani Denis Zardi e Lu-
crezia Proietti, e teatro, con l’attrice Cecilia di Giuli.

Filippini e Dawes incantano 
il palco di Visioninmusica

IL 22 MARZO CI SARÀ UN OMAGGIO A 
RAFFAELLA CARRÀ

G R O U P
Terni – via Leopardi, 28 – tel. 0744 406271

Il piacere di servirVi dal 1989.

Terni - Via Narni, 99/B - Tel. 0744 813062
www.barfoodcesariniterni.com
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T erni e la Terni, la città e la fabbrica, un connubio in-
dissolubile nel bene e nel male, nella buona e nel-
la cattiva sorte, due destini che non solo si fondono 
in una storia comune ma che, ancora oggi ed a volte 
con limiti evidenti, vorrebbero disegnare il futuro. E’ 

sempre stato così, sin da quei lontani anni della fine dell’Otto-
cento, sin da quando sfruttando l’energia delle acque, Terni af-
fidò alla grande industria sogni e speranze. Così facendo però, 
la nostra città si è legata a doppio filo con l’acciaio che se in al-
cune fasi è stato portatore di benessere in altre, quando le con-
giunture geopolitiche sono state meno favorevoli, ha generato 
crisi economico-sociali importanti, con risvolti anche tragici ed 
il secondo dopoguerra ne è una testimonianza. 

Nei primi anni Cinquanta del secolo scorso la Terni, Società 
per l’Industria e l’elettricità, in base a quello che a tutt’oggi è co-
nosciuto come il Piano Senigaglia, portò avanti una forte politi-
ca di taglio occupazionale che determinò l’allontanamento dalla 
fabbrica di circa tremila operai impiegati nel settore siderurgi-
co. Oscar Senigaglia era a capo del gruppo dirigente della Fin-
sider, Società Finanziaria Siderurgica S.p.A., una società parte 
del Gruppo IRI che operava nel settore siderurgico e che ave-
va rilevato dalle banche il controllo dell'Ilva, delle Acciaierie di 
Cornigliano, della Terni appunto e della Dalmine. Il tutto era di-
rettamente riconducibile alla volontà di rendere più efficiente e 
competitiva la produzione nazionale di acciaio, sgravandola di 
costi e rendendola cosi idonea alla fornitura di materia prima 
all’industria meccanica nazionale, svincolandola al contempo 
dalle forniture di altre nazioni europee, il tutto con la parteci-
pazione statale. Il piano prevedeva la concentrazione della pro-
duzione in tre siti posizionati sulle coste italiane quali Bagnoli, 
Piombino e Conegliano e questo a fronte di un forte ridimen-
sionamento di tanti altri insediamenti presenti sulla penisola. 
Inutile dire che l’intento genererò un forte conflitto tra forza 
operaia ed azienda con il risultato di dare vita ad una dura con-
testazione sindacale. Per una città come Terni che sull’industria 
pesante aveva fondato il proprio modello di sviluppo alla fine 
dell’Ottocento, tanto da essere arrivata ad essere conosciuta 
come la Manchester italiana, una scelta del genere significava 
fiaccarne non soltanto la capacità di rinascita all’alba del se-

condo dopoguerra, ma condannarla ad un sicuro impoverimen-
to e lacerazioni dello stesso tessuto sociale. Abbiamo infatti più 
volte visto e sottolineato come la fabbrica, per la nostra città, 
non significasse soltanto lavoro e certezze ma, in tante altre 
declinazioni, risultava baricentrica anche rispetto allo sviluppo 
di attività sociali finanche ricreative, tutti fattori che immedia-
tamente ed inevitabilmente passarono in secondo piano. Tre-
mila lavoratori significavano migliaia di famiglie che nell’im-
mediato dovevano fare fronte al problema di trovarsi senza un 
lavoro e quindi senza un reddito. Questa situazione generò una 
forte contestazione ed una accesa lotta operaia e sindacale che 
però, vale la pena ricordarlo, non fu priva di errori cosi come non 
lo furono le scelte della dirigenza aziendale priva di una visione 
progettuale capace di ricercare quelle soluzioni che, riconver-
tendo gli impianti produttivi, avrebbero potuto garantire solu-
zioni alternative. 

Ma per trattare l’argomento in maniera corretta non si può 
esulare dall’analizzare quella che era stata la situazione italia-
na nel biennio ’45-’47 e cioè all’indomani della fine del secon-
do conflitto mondiale. L’Italia proveniva da una periodo autar-
chico durato oltre vent’anni dove la produzione industriale era 
stata per la quasi totalità destinata al consumo interno ed alle 
necessità belliche, fattori che senza ombra di dubbio avevano 
drogato e sbilanciato il mercato e, a parte questo, le comuni-
cazioni, i trasporti, la rete di distribuzione dell’energia elettrica 
erano comparti praticamente distrutti e da ripristinare. I bloc-
chi dei licenziamenti, l’alto costo della vita, la disoccupazione 
ed i contrasti politici all’interno del governo, stavano pratica-
mente paralizzando il Paese. Nello specifico, Terni era ancora 
più penalizzata in quanto la nascita della sua industria pesante 
era stata proprio voluta per la produzione di acciaio destinato al 
comparto bellico e questo non poteva più rientrare nelle stra-
tegie commerciali. Già al tempo, per ridurre i costi di gestione, 
gravati oltremodo anche dall’incidenza dei trasporti a cui erano 
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di Roberto Pagnanini

Prima parte

I licenziamenti alla Terni 
negli anni Cinquanta

TERNI
Via Turati, 22/O – Tel. 0744 275023

narni scalo amelia orte
Via della Libertà, 60 – Tel. 0744 733841 P.zza XXI settembre, 10 – Tel. 0744 983644 Via delle Piane, 15-17 – Tel. 0761 493347

per i tuoi occhiali

Strada di Maratta Alta, 29 – Terni
Tel. 0744 301903
Fax 0744 300144
laternana.caravan@libero.it
info@laternanancaravan.it
www.laternanacaravan.it

La Ternana Caravan

La TERNANA CARAVAN
• ROULOTTES – CAMPERS 
• ACCESSORI DA CAMPEGGIO 
• NOLEGGIO AUTOCARAVAN 

• GANCIO DI TRAINO
• CARRELLI APPENDICE
• OFFICINA ASSISTENZA
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interam
na history 

soggette le materie prime in entrata ed in manufatti in uscita, 
l’allora vicepresidente Girolamo Ippoliti aveva proposto una ri-
dimensionamento del personale di cinquecento unità ma l’idea 
fu immediatamente bocciata e sia la Giunta comunale, il Cln e la 
rinata Camera del Lavoro iniziarono a fare pressioni al governo 
Bonomi. Furono allontanati tutti i dirigenti che si riteneva fos-
sero stati in odore di fascismo, fu rinnovato il consiglio di am-
ministrazione nel quale entrarono anche cinque rappresentan-
ti degli operai e degli impiegati e, alla presidenza, fu chiamato 
Tito Oro Nobili, deputato socialista e segretario del Partito so-
cialista italiano antecedentemente all’avvento della dittatura. 
Si tentò quella che oggi definiremmo come riconversione indu-
striale e ci si dedicò alla produzione di semilavorati ma ciò che la 
società non fece, fu programmare i giusti ed adeguati investi-
menti destinati al rinnovamento degli impianti che ormai appa-
rivano obsoleti e non al passo con i tempi. Come se questo non 
bastasse si spinse molto per l’assunzione di numerosa forza 
lavoro ricercando cosi una sorta di pace sociale a scapito però 
dei costi che inevitabilmente lievitarono. Una situazione davve-
ro complicata e non sostenibile che portò la dirigenza, era l’11 
settembre del 1948, a comunicare alle varie Camere del lavoro 
la volontà di licenziare duemila dipendenti tra operai ed impie-
gati, con particolare attenzione a chi aveva più di sessanta anni 
nel primo caso e sessantacinque nell’altro, proponendo anche, 
in caso di dimissioni volontarie, un incentivo in denaro di cen-
to mila lire. Una proposta alla quale i rappresentanti sindacali si 
opposero fortemente promuovendo agitazioni e proteste; tutto 
ciò portò anche alle dimissioni irrevocabili di Tito Oro Nobili dal-
la carica di Presidente. Neppure l’atteggiamento della Finsider 
servì a rasserenare gli animi anzi, al contrario, generò insicu-
rezza e paura; se da un lato infatti si chiedevano sacrifici ai la-
voratori, dall’altro non era ben chiaro quale sarebbe stato il fu-
turo del sito ternano, non si capiva se l’obbiettivo fosse quello 
di un ridimensionamento al fine di renderlo magari più compe-
titivo o, al contrario, si puntasse al suo totale smantellamento. 

Nonostante questo però, giusto un mese dopo la società li-
cenziò duecentonovantasei lavoratori e dopo l’avvio di nume-
rosi scioperi, ad onor del vero mai violenti, ed una trattativa 
serrata, per la prima volta si sancì un principio che poi divenne 
quasi consuetudine e cioè che l’allontanamento dalla fabbrica, 
in caso di esuberanza del personale, doveva in primis riguarda-
re quegli operai che potevano contare su una proprietà immobi-
liare o che, anche part-time, portavano avanti una qualche atti-
vità agricola che poteva garantirgli una sorta di autosufficienza. 
Non soltanto questo perché anche chi, all’interno dello stes-
so nucleo famigliare, contava più persone impiegate in fabbri-
ca, era chiaramente più prossimo alla autosufficienza e quindi 
anche tra i più papabili ad un eventuale licenziamento. Questo 
distinguo tra operai contadini o operai puri non era certamen-

te una novità nel panorama italiano del dopoguerra ma di certo, 
per lo meno a Terni, contribuì a minare quella coesione, anche 
sindacale, tra di loro. Nel 1949 la società mise in cantiere ulte-
riori licenziamenti perseguendo l’obbiettivo di portare il numero 
degli addetti da circa settemila a cinquemila in considerazione 
di una produzione di acciaio su base annua di ottantamila ton-
nellate. Un programma finanziato con oltre sette miliardi di lire. 
Di fronte all’opposizione della Cgil, la Terni procedette comun-
que al licenziamento di cinquecento operai nel sito cittadino e 
duecento tra quelli impiegati presso il polo elettrochimico di 
Nera Montoro e le liste furono redatte in base al principio pre-
cedentemente descritto dell’autosufficienza. Se da una parte, 
ancora una volta, le strategie industriali non apparivano chia-
re dall’altra i sindacati, anche di fronte alla grave crisi economi-
ca che stava interessando la provincia e non solo, tendevano a 
perseguire il mantenimento di un livello occupazionale tale da 
non incidere ancora di più su una situazione al limite del collas-
so sociale; ciò che è certo è che sui bilanci aziendali, il forte esu-
bero di mano d’opera, spesso non specializzata, aveva inciso 
per oltre un miliardo e cento milioni di lire. I licenziamenti con-
dannavano i lavoratori alla quasi certezza della disoccupazione 
perché nel territorio non si era comunque sviluppato quel ter-
ziario magari capace di riassorbirli in parte e comunque, anche 
la possibilità di adoperarsi nei campi, non garantiva il necessa-
rio sostentamento. Nonostante fosse da loro riconosciuto che 
gli stabilimenti pagassero una arretratezza tecnologica eviden-
te e che le ottantamila tonnellate previste fossero insufficienti 
per garantire una corretta gestione amministrativa, rigettarono 
in toto i piani proposti da Senigaglia e Schumann proponendo in 
alternativa una statalizzazione della società, in pratica una re-
visione del modello Bocciardo dei primi anni venti. Un proget-
to che al tempo, il periodo è quello tra i due conflitti mondiale, a 
fronte di un crollo degli ordinativi statali e quindi con lo spettro 
della default, vide l’intervento della Banca Commerciale Italiana 
e soprattutto delle competenze di Bocciardo appunto. Si proce-
dette all’acquisizione 
di vari comparti come 
la Società per il Car-
buro di Calcio, Acetile-
ne e Gas, di quote del-
la Società Italiana per 
l’Ammoniaca Sinteti-
ca e si sviluppò il pa-
trimonio idroelettrico 
e, nel contempo, si in-
vestì nell’impiantisti-
ca istallando quattro 
nuovi laminatoi ed un 
forno elettrico. 

CBF CBF LABORATORI SRL

Via della Stazione - Montecastrilli (TR)

ANALISI CHIMICHE - BIOLOGICHE, AMBIENTALI E ALIMENTARI
ALIMENTI / ACQUE / TERRENI / FIBRE / POLVERI / RIFIUTI 

Via Porta Sant‛Angelo, 31
0744 401795 

Via Barbarasa, 9 (angolo C.so del Popolo)
0744 081246

Via Cesare Battisti, 46
0744 403306

NEGOZI PER L‛UFFICIO
CARTA – CANCELLERIA – TONER – CARTUCCE originali compatibili e rigenerate

terni2srl@libero.it

DA NOI PUOI VEDERE TUTTA LA CHAMPIONS LEAGUE E LE PARTITE DELLA TERNANA 

Terni – Via Luigi Lanzi, 16 – Tel. 0744 423334 –      LaLeo
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Gli appuntamenti del mese di marzo
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3 marzo ore 17,30 Palazzo Gazzoli 

ennio forever
—
Concerto

Un evento speciale per ce-
lebrare Ennio Morricone. 
Nato per festeggiare i 90 anni 
del Maestro nel 2018, que-
sto concerto viene proposto 
come ricordo e tributo alla 
grandezza del più celebrato 
compositore italiano del no-
stro secolo. 

6-7 marzo ore 17,30  Teatro Secci
Stagione di prosa

La morte della pizia
—
di Friedrich Durrematt. 

Traduzione di Renata Colorni edita da Adelphi. 
Adattamento teatrale di Patrizia la Fonte e Irene Losch in accordo con Arcadia & 
Ricono Ltd per gentile concessione di Diogenes Verlag.

9 marzo ore 21,00  Biblioteca Clt Ast
Concerto

Organtribe
—
Una serata all'insegna del funk, blues e 
acid jazz con Bruno Erminero, organo 
Hammond, Giacomo Anselmi, chitarra 
elettrica,  Giulio Proietti, batteria.

16 marzo ore 21,00 Teatro Secci 
Spettacolo teatrale

La bicicletta 
rossa
—
Tratto dal libro "Piazza 29 settembre" di Laura 
Diamanti. Regia di Marzia Giacinti.

20 marzo ore 9,45-13,00  Stadio Liberati 
Triangolare di calcio

Partita della 
Solidarietà 
—
Prevendite disponibili nelle rivendite 
autorizzate Vivaticket da lunedì 4 marzo 
2024
BIGLIETTI 5€ (inclusa prevendita).
L'intero ricavato sarà devoluto ai 
programmi di SOS Villaggi dei Bambini. 


